
Cammino dei Francescani

Secinaro 
— Rifugio Sirente

 
Chiesa di S. Maria 
della Consolazione
La chiesa racconta l’intreccio fra storia, 
religione e mito, ma anche il sincretismo 
culturale che caratterizza il territorio.

I due portali d’ingresso sono in stile 
rinascimentale (quello anteriore reca 
sull’architrave la data del 1507). L’interno 
presenta due navi con tetto a capriate e ospita 
opere di varie epoche, tra cui una statuetta 
della Vergine in terracotta dipinta e una 
Madonna con Bambino e santi. Nel sacello è 
stata rinvenuta un’epigrafe del 271 d.C. relativa 
alla civitas di Superaequum. Si narra che 
durante un rito nel tempio di Sicinna apparve 
in cielo una stella abbagliante, seguita da un 
terremoto che rase al suolo l’edificio. I cristiani 
attribuirono la catastrofe ai pagani, i quali 
reagirono uccidendo e imprigionando molti di 
loro. La valle rimase a lungo nell’oscurità, fino a 
quando la Vergine circonfusa di luce non liberò 
i prigionieri: fu in suo onore che sulle rovine del 
tempio pagano venne eretta la chiesa. Questa 
leggenda è stata interpretata come un’allusione 
mitica all’impatto meteoritico che generò il 
cratere del Sirente.
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